
COME CONTAVANO LE ORE I ROMANI? 

Il mezzogiorno era l’ora sexta, da cui la parola “sesta”. Durante il giorno 

venivano usate clessidre e meridiane solari, mentre per la notte le ore 

venivano 

misurate 

osservando il 

sorgere e il 

tramonto delle 

costellazioni 

zodiacali, che 

si levano 

ciascuna ogni 

due ore circa.  

 

 

PER QUALE MOTIVO HANNO CAMBIATO I GIORNI DEL MESE? 

La durata di un mese SINODICO (si dice mese sinodico l'intervallo di tempo 

che passa tra due successive congiunzioni della Luna; il mese sinodico è 

pertanto eguale a un'intera lunazione) è variabile, perché il moto lunare non 

è regolare: in estate dura di più che in inverno. 

I nomi dei giorni della settimana furono 
assegnati dai Babilonesi ed ereditati dai Romani. 
Hanno origine dai nomi del Sole e dei pianeti 
perché gli astrologi dell'epoca pensavano che i 
corpi celesti “governassero” a turno la prima ora 

di ogni giorno. 
Secondo la 
tradizione, il calendario romano fu istituito 
nel 753 a.C. da Romolo, fondatore di Roma: 
subì diverse modifiche nel corso dei secoli. Il 
suo calendario aveva esattamente dieci 
mesi, con marzo come primo mese dell'anno 
e dicembre il decimo. Venne poi sostituito 
nel 46 a.C. dal calendario giuliano 
promulgato da Gaio Giulio Cesare.  
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